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McEnroe battuto da Lendl Resiste il vecchio Conno» 

Dal 1984 è la tredicesima Dopo Wimbledon 
volta che il cecoslovacco ha conquistato un'altra 
supera lo statunitense prestigiosa semifinale 

Ricordate Supermac? 
Ora è diventatoNormalmac 
John McEnroe è stato la vittima illustre dei quarti di 
finale agli Usa Open. Ivan Lendl gli ha lasciato sol­
tanto lebrlclole, imponendosi nettamente In tre soli 
set. Adesso il cecoslovacco approda alle semifinali, 
dove incontrerà Connors II 35enne «Jimbo» si è 
Infatti qualificato battendo il connazionale Gilbert, 
che a sua volta negli «ottavi» aveva battuto Becker. 
Intanto nel torneo juniores avanza Nargiso. 

• • NEW YORK Vittima Illu­
stre al .quarti» degli Usa 
Open Nome e cognome 
John McEnroe È questa la no­
tula, Il tallo del giorno a Flu-
•hlng Meadows anche se non 
bisogna trascurare il latto che 
a ilar tuorli McEnroe è stato II 
numero uno del tennis mon­
diale, Ivan Lendl Che partita» 
Mata quella Ira I due fuoriclas­
se? Una partita né bella né 
bruita, con un verdetto piutto­
sto scontato Da tempo ormai 
la magica racchetta di Super­
mac non sovverto I pronostici 
dal 1884 ad oggi l'americano 
è sialo sconfitto 13 volle da 
Lendl La Iredicesima sconlit-
ta 6 siala anche una delle più 
nelle, In tre soli set 6/3 6/3 
6/4 Lo dire del match sono 
eloquenti olio «aces. contro 
uno per II ceco, 79% della se­
conda di servizio a segno con­
tro il •!?*, tre doppi Falli con­
tro selle Tutto ha parlalo a 
slnvora di McEnroe Lo stato-
niianno e stato particolarmen­

te debole nel serralo, un tem­
po il suo punto di [orza, ed è 
stato letteralmente •crivella­
to» dai passanti di Lendl Rari 
sono siati gli scambi, grande 
la sensazione di Impotenza da 
parte del lantasma di McEn­
roe Mentre si consumava 
questo calvario, Il tennis ame­
ricano ritrovava (impennata 
vincente con Jimmy Connors 
Il trentacinquenne «Jimbo* su­
perava (4/6 6/3 6/4 6/0) Il 
connazionale Brad Gilbert, te­
sta di serie numer 14 Per la 
cronaca, Gilbert nei giorni 
scorsi era stato il «giustiziere» 
di Becker Dopo quella di 
Wimbledon, questa agli Inter­
nazionali Usa è un'altra presti­
giosa semifinale per Connors, 
che ora dovrà altomare 
Lendl 

Un'altra sorpresa era Inve­
ce venula l'altro ieri nei singo­
lari femminili, dove la Evert è 
stata scondita dalle I7enne 
McNeil Chris Evert, numero 3 
del tennis mondiale, ha vissu-

Andrai coinvolto nelle ultime polemiche sul doping 

Basket 
Gualco 
divorzia 
dallo Yoga 
• • BOLOGNA Dopo dodici 
anni di onorata milizia in serie 
A, Maurizio Gualco capitano 
della Yoga Bologna la passata 
stagione è rimasio a piedi In 
una conferenza slampa tenuta 
presso la sede dell Associa­
zione Olocaion Gualco ha de­
lineato la propria posizione 
nel confronti della società 
•MI hanno proposto un con­
tralto che prevedeva lo stesso 
Ingaggio dello scorso anno, 
con la possibilità di essere ce­
duto a novembre a discrezio­
ne della Yoga e un utilizzo al­
quanto ridotto scelta tecnica 
che comunque spelta ali alle­
natore La Portuudo non ha 
seguilo una linea coerente il­
ludendomi e forse tergiver­
sando per avermi come tap­
pabuchi' Ora Gualco spera 
che alla riapertura delle liste, 
a novembre, ci sia una forma-
liane di serie B Interessala ad 
averlo 

Atletica 
Johnson 
prova i 200 
a Bruxelles 
H BRUXELLES Questa sera 
vedremo quanto vale Ben Jo­
hnson sul 200 metri Cornice 
dell avvenimento sarà Io sta 
dio Heysel di Bruxelles che 
ospita la (male del Gran Pnx 
Mobil di atletica leggera un 
circuito di 15 appuntamenti 
tra 1 grandi dell atletica nel pe­
riodo estivo Stasera si cono 
sceranno quindi i nomi dei mi­
gliori specialisti delle varie di­
scipline per rendimento E so 
pratutto «the best» in assoluto 
Per questo titolo sono in lizza 
tre americani per gli uomini (i 
due ostacolisti veloci Poster e 
Campbell ed il lunghista My 
rlcks) mentre in campo fem­
minile il ventaglio delle candì 
date è più ampio in «potè pò-
sUion* ci sono la giamaicana 
Ottey eia rumena Mellnte ma 
a breve distanza seguono ia 
Nuneva, la Kostadinova e la 
Fibingerova 

to una delle pagine più nere 
della sua magnifica carriera 
dopo 17 anni, è la pnma volta 
che non riesce a raggiungere 
le semifinali di questo torneo 
che in passato ha vinto 6 vol­
te Intanto a Flushing Mea­
dows è tornato a splendere il 
sole dopo interminabili giorni 
di pioggia che avevano co­
stretto i giocatori a sospende­
re gli incontri a più riprese 

I risultati Singolare femmi­
nile Graf Shriver 6 4 6-3 
McNell-Evert 3 6 6 2 6 4, Na-
vratilova Sabatini 7 5 6-3 
Doppio (terzo turno) Nagel-
sen e Hobbs Gildemeister e 
Bungo 7 5 4 6 6-3 Quarti 
Shriver e Navratilova Burgln e 
White 6-1 6 3, Smylie e Jor-
dan-Walsh Pete e Dune 6-1 
6-4 Doppio misto Garrison e 
Stewart Paz e Gonzales 7-5 
7-6 Doppio maschile (terzo 
turno) Gomez e Zivojinovic* 
Perez e Bcihrami 6 3 36 6-1, 
Sanchez e Casal Korita e War-
wlck 6 2 6 2, Seguso e Flach-
KohtbergeVanTHof6 27 6 
Quarti Gomez e Zivojinovic-
Wilander e Nystrom 6-3 6 2 
7-6, Casal e Sanchez-Pate e 
Davis 6-2 6-2 6-4, Jarryd e 
Edberg-Lozano e Witsken 6 3 
6 4 3-6 6-4 Singolare maschi­
le juniores (secondo turno) 
Nargiso-Bamard 6 2 6-4, 
Stark-Silberberg 6-3 6-4 Sin­
golare femminile juniores 
Blrch-Laptl (Ita) 2-6 6-4 6-3 

Così si sgretola 
la fortezza Usa 
della racchetta Nonostante le preghiere McEnroe eliminato dagli Open Usa 

• i Quando II programma di 
un grande torneo annunciava 
Io scontro tra John McEnroe e 
Ivan Lendl si diffondeva, nel­
l'ambiente del tennis e tra gli 
appassionati, una sorta di elet­
tricità che eccitava La partita 
tra Supermac e Ivan il terribi­
le racchiudeva sempre l'urto 
di due corpi In grado di pro­
durre scintille Stavolta, nei 
quarti di finale degli Us Open 
sul cemento colorato di Flu­
shing Meadows, non è suc­
cesso niente John, testa di se­
rie numero otto, è stato calpe­
stato in tre partite e il dopo-
gara ha offerto dichiarazioni 
assolutamente tranquille E 
tuttavia una frase di John 
McEnroe propone motivi sui 
quali meditare «Fa pochi er­
rori», ha detto l'americano ri­
ferendosi a Ivan Lendl «E 
questa è la ragione per cui è il 
numero uno Rimane concen­
trato per tutto il match, al con­
trario di quanto faccio io che 
non sono più costante Lendl 
gioca un tennis meraviglioso 
E un giocatore formidabile, 

difficile da affrontare Eppure 
ero convinto di essere ben 
preparato » 

Prendiamo te ultime battu­
te John McEnroe era convin­
to di essere ben preparato 
Vuol dire che il campione ave­
va deciso di convincersi di es­
sere sempre il grande giocato­
re in grado di far tremare, con 
la sua inesauribile fantasia, il 
giocatore forse più duro e im­
placabile del mondo e forse 
di sempre 

Da una parte Ivan impegna­
to a tener lontano dalla rete il 
rivale Dall altra Supermac im­
pegnato a scardinare la fortez­
za cèca Cosa ha detto Lendl? 
«Lui disponeva di una secon­
da palla di servizio troppo de­
bole e scendeva a rete in mo­
do modesto H Ecco, la venta 
è quella La verità è che John 
McEnroe è un buon giocatore 
di tennis ma non è più Super­
mac John McEnroe è tornato 
dopo una lunga pausa senza 
riuscire a ritrovarsi Ha fatto 
molto di più di B)om Borg che 
ha avuto un ritorno breve e 

infelice Ma dovrà rendersi 
conto che Supermac è un 
campione di len che non nve 
dremo più Era convinto di es­
sere ben preparato Sublime 
bugia per illudersi e per illu 
derci L altra venta è che la via 
dell abbandono è una strada 
senza ritorno 

La crisi di John McEnroe -
ammesso che si tratti di una 
crisi - coincide con la cnsi del 
tennis americano costretto ad 
aggrapparsi a un vecchio 
campione Jimmy Connors, 
che si batte come una tigre e 
che tuttavia non vince un tor­
neo da molti anni La Nazio­
nale yankee di Coppa Davis e 
retrocessa in sene B, umilia­
zione incredibile per un paese 
che dispone di un numero 
prodigioso di praticanti Co­
me spiegare questa crisi, che 
strìde se raffrontata, per 
esempio, con la meravigliosa 
realtà svedese? 

La forza dello sport ameri­
cano sta nei college, ma non 
la forza del tennis La forza 
del tennis americano sta nella 

sua enorme diffusione e nel 
supporto delle famiglie Jim 
my Connors, John McEnroe, 
Chris Evert sono diventati 
grandi campioni grazie alla 

fiassione e allo spinto di sacri­
telo delle rispettive famiglie 

Ma oggi non esistono più fa­
miglie disposte a correre ri­
schi Oggi credere In un ragaz­
zo e portarlo per mano fino al 
tnonio è diventato impossibi­
le perché insopportabilmente 
costoso e senza garanzie 

La Federazione americana 
- negli States le Federazioni 
sportive contano pochissimo 
* ha capito il problema e sta 
cercando soluzioni Difficile 
dire se avrà successo In Sve 
^a, dove la base non è ampia, 
le cose funzionano perche la 
scuola è molto severa e pre­
para in maniera adeguata i ra­
gazzi E perché la Federazio­
ne, che e ricca e potente, ha 
saputo organizzarsi e sa orga­
nizzare In Italia il meccani­
smo non funziona perché la 
Federazione che è assai ric­
ca, è essenzialmente un cen­
tro di potere DRM 

Barazzutti 

Toma 
al campionato 
italiano 
• • FIRFNZE Campionati ila 
liam di tennis con «sorpresa» 
È quella che ha fatto a tutto 
I ambiente Corrado Barazzut­
ti, tornando a giocare sulla 
terra rossa Dal 14 al 20 set 
tembre a Firenze il trentaquat 
(renne campione parteciperà 
infatti agli Assoluti nazionali 
che si svolgeranno sui campi 
del Tennis Club «Match ball» 

Quattro posti sono disponi 
bili per completare il tabello 
ne ufficiale Barazzutti sarà in 
campo per aggiudicarsi uno di 
questi nel mini torneo di qua­
lificazione precampionato 
Che avesse npreso la sua atti­
vità era già risaputo nell am­
biente della racchetta, aven­
do preso parte al torneo ro­
mano dei Panoli, ma nessuno 
poteva immaginare si trattasse 
di un ritorno a «tempo pieno» 
Ora ! iscrizione agli Assoluti è 
la conferma che il vecchio 
(ma non poi tanto per la disci­
plina Corrado ha trentaquat­
tro anni) campione nutre sene 
ambizioni e non si accontenta 
del semplice divertimento 
D altronde non conosciamo 
un Barazzutti diverso dal grin­
toso tennista sempre teso ver­
so la vittona E ne ha molte 
nel suo curriculum, dalla indi 
menticabile Coppa Davis con 
Panatta e Bertolucci, ai sette 
titoli italiani conquistati (uno 
più di Panatta) 

A livello internazionale ad­
dirittura il settimo posto, an­
che se per breve tempo, nel 
ranking del tennis mondiale 
Da due stagioni Corrado era 
fermo Problemi fisici vari lo 
avevano costretto al riposo 
forzato e ad un ritiro certo 
prematuro II suo ritorno è sin­
tomo di una recuperata buona 
condizione e di un «appeace-
ment» coi propri tendini e arti­
colazioni Speriamo che sap­
pia dimostrarcelo Nel tennis 
italiano, ultimamente orfano 
di grandi campioni, c'è posto 
anche per lui 

Mennea 

Domenica 
non sfida 
Calvin Smith 

ROMA Abbiamo perso il 
conto A quanti ammontano i 
rientri di Pielro Paolo Men­
nea7 Ora correrà nuovamente 
a Padova il tredici settembre 
in occasione del 31" Trofeo 
Industria Non si tratta di un 
eifellivo rientro in realtà, sem­
mai di una prova d appello 
che segue la precedente esibi­
zione grossetana non confor­
tata dal cronometro In quel-
I occasione il cronometro fu 
impietoso Molti si aspettava­
no un responso da qualifi­
cazione ai mondiali, un tempo 
al di sotto dei 20 70, invece 
fu un 21 40 un verdetto du­
rissimo per l eterno campione 
sempre in lotta con se stesso 
(e talvolta con gli altri) Ora a 
Padova I aspetta Calvin Smith, 
campione di Roma ma pnvato 
del trono dei 100 dal proiettile 
«Ben Johnson" «Non scher­
ziamo - ha precisato Mennea 
- Smith è I attuale campione 
del mondo ed io sono appena 
ripartilo da tre Gareggcre-
mo entrambi ma in batterie di­
verse» Già ma anche nell al­
tra batteria ci saranno atleti 
capaci di tempi ragguardevoli, 
certo ben migliori di quelli 
che il recordman dei 200 me­
tti ha dimostralo di avere nel­
le gambe Qual è allora l'o­
biettivo che il trentacinquen­
ne barlcttano si prefigge con 
la sua presenza a Padova? «La 
ricerca del limite che può rag­
giungere un atleta della mia 
età Partecipare a questa gara 
per me significa unicamente 
mettere a punto una macchi­
na atletica arrugmita da tre an­
ni di inattività» e la risposta di 
Mennea che da ali appunta­
mento un chiaro valore di ve­
rifica delle sue attuali condi­
zioni «Voglio scendere sotto l 
21 ' - ha continuato - per ren­
dermi conto dei miei progres­
si, ma i multali più importanti 
li vedrò fra qualche mese So­
lo allora deciderò sul mio fu­
turo» Cos'altro aggiungere? 
Noi aspettiamo con lui 

•""""•"—"—""-— «Basta con la caccia alle streghe - dice Rodolfo Tavana medico della Fidai - d'accordo, lottiamo 
contro l'uso degli anabolizzanti, ma anche contro il pettegolezzo» 

«Il muscolo gonfiato non è una droga» 
I Campionati mondiali sì sono conclusi. Hanno 
offerto grandi prestazioni tecniche e agonistiche, 
hanno divertito la gente che ha gremito lo stadio 
Olimpico di Roma. Ma sono anche stati avvelenati 
dalle polemiche sul doping- Ne abbiamo ragionato 
con un medico sportivo per cercare chiarezza. L'e­
splosione del caso alta vigilia dei Mondiali ha solo 
contribuito ad aumentarne la confusione. 

REMO MUSUMECI 

• i MILANO «Vogliamo di­
struggere la medicina sporti­
va? Facciamolo, ma che si 
sappia che così si distrugge 
1 unico organismo in grado di 
controllare e di proporre» 
Queste Binarissime parole so­
no di Rodolfo Tavana, medico 
sportivo impegnato nella Fi­
dai (Federatletica), nella Fisi 
(Federaci) nella Pro Patria 
Con Rudy Tavana abbiamo 
parlato di doping e ne è uscita 
una difesa appassionata degli 
atleti e il desiderio ugualmen­
te appassionato di chiarezza 
Qui non si vuoi difendere chi 
si serve di prodotti illeciti per 
la legge sportiva sivuoldifen 

dere chi si impegna nell'ago­
nismo con serietà, senza bara­
re Qualche nome? Due per 
tutti Alessandro Andrei e Ben 
Johnson Ci preme tuttavia 
sottolineare l'incomprensibile 
silenzio della Fidai che nel 
suo «non reagire» ha agevola­
to I opera dei colpcvolisti 

SI sa che ti fa uso di prò-
dotti Illeciti? 

Si, ma non so fino a che pun­
to So che una volta i ciclisti 
usavano largamente le anfeta­
mine Oggi so che ne fanno 
uso gli amatori, non certo i 
campioni Qui mi preme però 

sottolineare - visto che l'ac­
cusa si è accentrata in modo 
particolare sul nome di Ales­
sandro Andrei - quanto sia 
scorretto soffermarsi sull'ipo­
tesi chimica mentre ci sareb­
be ampio spazio per ragionare 
sulla realta tecnica 

Vuol chiarire? 
Roberto Piga, allenatore di 
Alessandro Andrei, ha avuto 
una formidabile intuizione 
Ha trovato ti modo di sfruttare 
le capacità pnocettive dell or­
ganismo Mi spiego se ho uno 
sbilanciamento e sto per ca­
dere vi sono dei muscoli che 
mi frenano senza che io me 
ne accorga e questa è un'azio­
ne involontaria Roberto Piga 
ha pensato di combinare que­
sta azione involontaria col ge­
sto volontano del lancio Ro­
berto Piga ha avuto 1 intuizio­
ne che però ha realizzato con 
la collaborazione del medico 
Tu credi che tutto ciò sarebbe 
stato possibile senza un gran­
de campione' No, non sareb­
be stato possibile 

Bello e Istruttivo, ma tor­

t i doping 
D'accordo, torniamo al do­
ping Ma vorrei che ci tomas 
simo facendo chiarezza Gli 
anabolizzanti non sono dro­
ghe E droga la cocaina L'a-
nabolizzante - si tratta di or­
moni - non e perseguibile dal­
la legge Viene dato a donne 
anziane, a gente adulta Non 
so se la Fidai abbia acquistato 
anabolizzanti Se lo ha fatto 
non ha commesso reato E se 
ha commesso reato per la leg­
ge sportiva bisogna dimostrar­
lo E mi pare che non lo si sia 
dimostrato 

Reità U fatto che I'DM di 
questi prodotti ha effetti 
collaterali. 

SI, ma gli effetti collaterali so­
no tipici di tutti i farmaci Ba­
da, non voglio dire che l'uso 
degli anabolizzanti in atletica 
sia da stimolare Perché non 
esiste atleta da definirsi cosi 
malato o così malandato da 
aver bisogno di utilizzare ste 
roidi 

D'accordo, ma la battaglia 
contro l'uso degli anabo­

lizzanti è sacrosanta o no? 
È sacrosanta Ma io rifiuto di 
definire droga lo steroide ana-
bolizzante Che si combatta la 
battaglia ma che non si faccia 
la caccia alle streghe Vorrei 
che non si sparasse a mitraglia 
su tutti Se qualcuno sapeva 
che atleti italiani facevano uso 
oi anabolizzanti, magari tre o 
quattro anni fa, doveva dirlo 
subito e non alla vigilia dei 
Mondiali E per giunta senza 
portare prove 

E le accuse a Ben Johnson, 
magari velate ma comun­
que Insidiose? 

Mi sembra folle Ma è così dif­
ficile esaminare le corse di 
Ben Johnson7 II dato tecnico 
di quelle prestazioni è impres­
sionante e offre sen motivi di 
studio E invece sembra che ci 
si diletti in pettegolezzi Non 
mi pare seno Ripeto, ci vo­
gliono le prove 

Ma I prodotti Illeciti è vero 
che alutano? 

Aiutano, forse e npeto forse, 
gli atleti che stanno nei gradi­
ni bassi della scala dei valori 

Non esiste un prodotto che 
faccia correre più in fretta e 
sarebbe meraviglioso se tutti 
se ne rendessero conto Se 
questo prodotto esistesse I in-
dustna lo avrebbe già utilizza 
to per i poliomielitici, per sii 
molarne le poche fibre vive 
Ripeto l'unica droga vera e la 
cocaina - e cioè uno stimo­
lante - Si è dato risalto al) uso 
di sostanze proibite ma non si 
è badato alle novità tecniche 
Ripeto si alla lotta contro I u-
so di farmaci illeciti ma senza 
sparare nel mucchio E co­
munque badando a utilizzare 
metodiche di allenamento 
che non distruggano gli atleti, 
come troppo spesso accade 
Quello non e doptngma è vio­
lenza della peggior specie 

Cosa ti colpisce di più In 
questa amara vicenda? 

La caccia alle streghe Vedi, il 
sonnifero e vietato Se in un 
controllo improvviso coghes 
sero uno dei miei atleti in do 
pmg flagrante - ma posso io 
vietargli di assumere sonni fen 
se non riescono a dormire? -
tutti gnderebbero allo scanda­

lo Ma si gnda allo scandalo 
per i milioni dì cittadini che 
passano in farmacia con tan­
to di ricetta medica, e acqui­
stano sonniferi7 

Il dramma e che nei paesi 
avanzati si fa abuso di farmaci 
E che lo sport che della so­
cietà fa parte anche se sembra 
che vìva in una torre, è chia­
mato a esprimere simboli di 
salute e di felicità e a espnme-
re filosofie che forse non esi­
stono L atletica non è un al­
ma mater E solo una discipli­
na composita che, pnma fra 
tutte, ha scelto di servirai della 
scienza per progredire Scien­
za e medicina significano an­
che farmaci E farmaci signifi­
cano anche doping o, come 
dice Rodolfo Tavana, piodotti 
al di fuori delle norme sporti­
ve Concludiamo con l ama­
rezza della domanda iniziale 
«Vogliamo distruggere la me­
dicina sportiva per avere 1 im­
pressione che tutto sia puli­
to?» Accadde nei medioevo e 
lo si definì - col senno di poi -
caccia alle streghe 

Dopo aver perso Real-Napoli 

Berlusconi si consola 
con il basket mundial 
• I ROMA La Rai - con 1 au 
siilo della neonata Odeon Tv 
- si assicura la trasmissione 
del doppio incontro Napoli 
Rea! Madrid9 Bene 24 ore do 
pò il gruppo Fminvest - rnen 
tre ancora si sia leccando le 
ferite - risponde secondo la 
logica del «colpo su colpo Si 
è assicurato i dirmi televisivi 
per tutta I Europa dei mon 
diali di basket in programma 
per il 1990 in Argentina Sara 
anche lanno dei mondiali di 
calcio ma su queslo versante 
la Rai non corre ancora rischi 
perche ha già acquisito i diritt» 
sia pr I edizione che si svolge 
rà negli stadi italiani fra tre an 
ni sia per le due edizioni sue 
cesstve 

Tuttavia si ha la riprova che 
in mercato non regolamenta 
to da alcuna disciplina non 
valgono le norme della sana e 
tradizionale concorrenza ma 
quelle - se norme si possono 
definire - della forza della 

possibilità di far valere allean­
ze del rilancio sulle offerte 
d acquisto dei dintti insom­
ma del più forte del più spre­
giudicato In un altro campo-
lo spettacolo - e con altre di­
mensioni -1> scorsero miliardi 
a fiumi - è la medesima logica 
a cui Rai e Berlusconi si atten 
nero ali epilogo della vicenda 
Baudo Carrà 24 ore dopo la 
conferenza stampa nel corso 
della quale Berlusconi presen 
tò alla stampa le due stars 
strappate a caro prezzo al ser­
vizio pubblico da viale Mazzi­
ni si nspose con l annuncio di 
un mega accordo con i prò 
dutton e distributori cinema 
tografici Cocchi Cori 

La replica messa a segno ie-
ti con grande rapidità da Ber­
lusconi non cancella il brutto 
colpo che 11 gruppo ha dovuto 
incassare nula vicenda delle 
partite di Coppa Quel che ha 
colpito di più non è stato tan­
to la sconfitta de) gruppo Ber­

lusconi in sé (questo epilogo 
era abbastanza scontato) ma 
il delincarsi di una oggettiva 
convergenza di interessi Ira la 
Rai e un altro soggetto pnvato 
al punto da far nascere per lo 
meno il dubbio di un gioco di 
squadra len il responsabile 
del pool sportivo della Rai 
Gilberto Evangelisti, ha sotto­
lineato che anche in questo 
caso la Rai -ha agito sul mer 
calo con la proverbiale cor 
rettezza che la contraddlstin 
gue senza partecipare ad 
aste» che tutta I operazione e 
stata condotta d intesa con 
Agnes che si è guardato non 
a colpire qualcuno ma a fare 
gli interessi della Rai Non e è 
dubbio che da un punto di vi 
sta formale il comportamento 
della Rai non sia censurabile 
Ma il problema è un altro per 
un azienda che ambisce a 
onentare I intero sistema ha 
senso e coerenza piegarsi a 
tutte le logiche distorsive in 
trodotte nel sistema dalla tv 
commerciale 
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